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Germania 2.304 7,2 2.587 -8,5

Francia 1.843 13,9 827 12,0

Stati Uniti 1.280 -5,3 146 -28,6

Spagna 796 5,5 759 24,6

Svizzera 734 8,2 118 -15,4

Regno Unito 721 -13,0 100 -36,3

Polonia 558 17,5 287 33,4

Austria 503 3,4 488 -6,6

Belgio 441 28,6 444 20,8

Romania 425 10,4 393 11,3

Paesi Bassi 403 4,7 555 9,4

Cina 352 28,8 1.223 21,5

Russia 304 -2,3 130 92,9

Repubblica ceca 260 -10,2 295 -7,9

Svezia 237 9,5 115 -2,6

Turchia 219 -3,6 200 13,7

Ungheria 207 12,4 367 111,2

Croazia 180 4,9 154 13,9

Slovenia 179 2,7 172 -3,5

Portogallo 170 -5,5 210 110,4

Unione europea 9.383 8,5 8.253 7,2

Paesi non Ue 2.381 -0,3 847 5,2

Africa settentrionale 243 -7,2 181 9,3

Altri Paesi africani 175 12,0 39 -17,7

America settentrionale 1.443 -6,5 200 -21,6

America centro-settentrionale 432 -1,7 218 12,7

Medio Oriente 516 -0,1 288 0,4

Asia Centrale 242 15,2 328 -13,1

Asia Orientale 1.031 9,4 1.795 7,6

Oceania 172 27,6 15 -18,8

Altri territori 11 -67,6 2 -37,8

Mondo 16.030 4,9 12.167 5,6

Export Import

Paesi e Aree geografiche
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COMUNICATO STAMPA
L’EXPORT VENETO RECUPERA OLTRE 755 MILIONI NEI PRIMI TRE MESI DEL 2021 GRAZIE AL TRAINO DEI PAESI EUROPEI (+8,5%), DEL COMPARTO MECCANICO (+5,4%) E DELL’OCCHIALERIA (+11,4%)
Il Presidente Pozza (Unioncamere del Veneto): l’export veneto non delude le attese e nel primo trimestre del 2021 registra una crescita del +4,9% su base annua. Ora è fondamentale non fermarsi di nuovo e continuare sulla strada delle riforme sfruttando fino in fondo le risorse del PNRR 
Venezia, 15 lugllio 2021 | Nei primi tre mesi del 2021, l’export del Veneto ritorna a crescere. Analizzando i dati Istat, dopo la contrazione del -8,2% registrata nel 2020 con una perdita di fatturato estero di oltre 5,3 miliardi di euro rispetto al 2019, nel periodo gennaio-marzo 2021 le esportazioni venete di beni hanno registrato un aumento del +4,9% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (oltre 755 milioni di euro in più), attestandosi a circa 16 miliardi di euro e facendo sperare in un recupero del commercio internazionale. Tale andamento beneficia del confronto con i primi tre mesi 2020, in cui gli effetti della pandemia già iniziavano a essere visibili nell’economia regionale. Tuttavia, l’effetto base di natura statistica legato al calo tendenziale registrato nel primo trimestre 2020 (-3,7%) spiega solo parzialmente la crescita registrata ad inizio 2021. Il commercio con l’estero del Veneto, infatti, sembra in un vero e proprio sentiero di crescita dopo la crisi Covid19 e a ritmi simili al periodo antecedente al rallentamento causato dalle tensioni commerciali Usa-Cina (il cui apice è stato nel 2019). 

Le ultime previsioni di Prometeia vedono infatti per il Veneto un rimbalzo delle esportazioni di beni verso l’estero nel 2021 del +12,4% grazie al traino dai Paesi europei. Anche l’indagine VenetoCongiuntura di Unioncamere del Veneto conferma che le imprese del manifatturiero veneto guardano con fiducia e ottimismo all’immediato futuro ed evidenziano positività per la domanda estera: il 53% delle imprese intervistate scommette per una crescita degli ordini dall’estero nel mesi primaverili 2021, contro un 14% di imprese che resta invece scettica al riguardo e un 33% che rimane cauta nella stazionarietà. In particolare, nei primi tre mesi del 2021 si è registrato un aumento su base annua della domanda estera delle imprese industriali del +6% e si prevede una crescita nel secondo trimestre del +5,2%.
“Gli indicatori confermano – spiega Pozza - la reattività e la vitalità del sistema economico del Veneto. È necessario, però, non vanificare questo sforzo che gli imprenditori stanno facendo per questo mi auguro che non si torni a nuovi lockdown a causa dell’emergenza sanitaria. I dati degli ultimi giorni preoccupano, ma per la nostra economia una nuova chiusura sarebbe un colpo durissimo che ci metterebbe in grave difficoltà.  In questa fase di ripresa, inoltre, le imprese devono essere messe nelle migliori condizioni per essere competitive perché i nostri competitor all’estero hanno ripreso a correre. E questo per il Veneto significa innanzitutto infrastrutture, in particolare, l’Alta Velocità e la terza corsia sull’A27 che permetterebbero alle merci di viaggiare rapidamente. E naturalmente per quel che riguarda il Brennero bisogna abbattere le regole che rendono complesso il commercio e danneggiano le imprese. L’Italia ha una grande opportunità che è quella del PNRR con le risorse dell’Europa che mi auguro arrivino a terra e perché questo avvenga Regione, Comuni e sistema delle imprese devono ricoprire un ruolo da protagonisti”.
“I recenti dati diffusi dall’Istat confermano la ripresa dell’export veneto nei primi mesi del 2021 con una crescita su base annua del +4,9% - afferma il Presidente di Unioncamere del Veneto, Mario Pozza. Ci attendiamo che la ripresa prosegua e si rafforzi anche nel prossimo trimestre in linea anche con i segnali postivi che ci arrivano dal comparto manifatturiero veneto. Gli ordini esteri che possono rappresentare un indicatore anticipatore della dinamica dell’export si sono infatti rafforzati, grazie alle più favorevoli condizioni economiche che hanno favorito la crescita della domanda da parte dei clienti. Segnali che vanno in direzione di una ripresa a V degli scambi commerciali per tutto il 2021”. 
In merito alle destinazioni geografiche dell’export delle imprese regionali, la ripresa è stata trainata principalmente dai Paesi dell’Unione europea che continuano a rappresentare i principali mercati di sbocco, dove il Veneto realizza quasi il 60% delle proprie vendite oltreconfine (9,4 miliardi di euro). Nei primi tre mesi del 2021 le vendite verso l’Unione europea sono aumentate del +8,5% rispetto allo stesso periodo del 2020, grazie alla performance positiva di macchinari (che rappresentano oltre il 16% delle vendite europee), apparecchiature elettriche, metallurgia, abbigliamento, gomma e materie plastiche. Nello specifico, dinamiche migliori rispetto alla media sono arrivate da Germania (+7,2%, 154 miliardi in più di merce venduta), Francia (+13,9%, +225 milioni), Spagna (+5,5%, +42 milioni), Polonia (+17,5%) e Belgio (+28,6%). Rimangono invece stazionari i flussi destinati al mercato extracomunitario (-0,3%), frenati dalle vendite verso la Russia (-2,3%, -7 milioni) e inevitabilmente anche per la Brexit verso il Regno Unito (-13%, corrispondente a oltre 108 milioni di vendite in meno). Trend negativo per le esportazioni verso il Nord America (-6,5%) con il crollo di vendite di macchinari e bevande e la difficoltà con gli Stati Uniti (-5,3%, corrispondente a minori vendite per -72 milioni di euro). Positiva la dinamica del commercio estero con l’Asia orientale (+9,4%), grazie ai macchinari e ai prodotti in pelle e alla ripresa dei flussi verso la Cina (+28,8%, con vendite in più per oltre 79 milioni di euro). Verso questo mercato, il primo colpito dal virus ma anche il primo a uscire dalla fase di lockdown, si prevede una ripresa incoraggiante delle nostre vendite per il 2021, grazie alle esportazioni del comparto della meccanica.

Veneto. Importazioni ed esportazioni per principali Paesi di destinazione delle merci e per macroarea geografica. I° trimestre 2021
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Fonte: elaborazioni Unioncamere del Veneto su dati Istat

La reattività dell’export ha coinvolto pur in proporzione diversa tutti i settori. Le esportazioni di macchinari, prima voce dell’export veneto con vendite nei primi tre mesi del 2021 pari a quasi 3 miliardi di euro, hanno risentito del clima generalizzato di fiducia e hanno guadagnato il +5,4% rispetto allo stesso periodo del 2020 (+150 milioni di euro). L’occhialeria, settore concentrato nella provincia bellunese, ha chiuso il trimestre con un aumento delle vendite all’estero di ben +11,4% su base annua (+102 milioni di euro guadagnati), grazie alle buone performance con il mercato americano (verso cui è destinato quasi un quarto dell’occhialeria regionale) e francese. Un po’ diversa la storia per il settore alimentare che dopo una variazione annua piatta (-0,5%), ha registrato una contrazione del -3% nel primo trimestre 2021 (-28 milioni). Anche il settore della carpenteria metallica inizia il 2021 con vendite in aumento del +11,6% (+92 milioni) rispetto al primo trimestre dell’anno scorso. Un altro comparto che vive un buon inizio anno è quello della metallurgia con un recupero su base annua del +16,8% (+126 milioni in valori assoluti) e quello del sistema moda (tessile-abbigliamento-calzature) con +3,3% cui corrispondono maggiori vendite per 59 milioni di euro. Il totale export del comparto TAC passa così a 1,8 miliardi di euro nel primo trimestre 2021: considerando le principali merceologie in cui si articola il comparto si segnala l’incremento dell’abbigliamento (+5,2%, +43 milioni rispetto allo stesso periodo del 2020) e delle calzature (+6,2%, +41 milioni). Più penalizzato il settore filati e tessuti: la flessione su base annua è stata del -8,7% (-25 milioni). Una dinamica divergente si riscontra in due settori tipici e distrettualizzati del Veneto: la concia è arretrata del -11,7% (-88 milioni persi), mentre la gioielleria ha incrementato le vendite di oltre un quarto (+29,5%, +99 milioni). Anche le vendite dei comparti legno e arredo hanno mostrato un trend controverso, rimane stazionario per il legno +0,8% e migliorano per il mobile del +10% (+61 milioni). Nell’analisi settoriale emerge l’andamento dell’export delle bevande, riconducibile prevalentemente alla vendita di vino all’estero, che dopo il difficile 2020 (-3,1%) continua la flessione anche nei primi mesi del 2021 (-8,1%, corrispondente a minori vendite per circa 50 milioni di euro). Il settore della gomma-plastica, in parte sostenuto dalla domanda di dispositivi di sicurezza, ha registrato un aumento annuo delle esportazioni del +5,9% (+36 milioni in valori assoluti).
Veneto. Importazioni ed esportazioni per voci merceologiche, ordinate per valore delle esportazioni. 
I° trimestre 2021
[image: image2.emf]mln euro I trim 

2021

var.% I trim 

2021/2019

var.% I trim 

2021/2020

mln euro I trim 

2021

var.% I trim 

2021/2019

var.% I trim 

2021/2020

Macchinari 2.959               -2,1 5,4 895                  5,5 -0,4

Occhialeria 992                  -5,3 11,4 251                  -7,4 4,3

Prodotti alimentari 892                  4,1 -3,0 952                  -5,8 -6,2

Carpenteria metallica 884                  2,0 11,6 331                  4,7 14,8

Metallurgia 874                  6,9 16,8 959                  -21,3 7,0

Abbigliamento 863                  -2,1 5,2 620                  -16,9 -4,2

Altre apparecchiature elettriche 858                  5,8 10,4 450                  4,6 11,6

Prodotti chimici, farmaceutici, fibre sintetiche 780                  15,5 -16,0 1.156               4,2 5,1

Calzature 706                  -4,8 6,2 435                  -11,5 -2,9

Mobili 676                  2,9 10,0 76                   4,9 10,5

Concia e lavorazioni pelli 665                  -6,4 -11,7 207                  -28,9 -10,3

Prodotti in gomma o plastica 636                  5,3 5,9 386                  25,8 27,3

Mezzi di trasporto e componentistica 626                  -15,1 12,5 2.170               -3,2 7,1

Bevande 564                  -1,8 -8,1 43                   2,2 -2,0

Elettrodomestici 490                  31,0 33,2 235                  37,8 47,8

Gioielli 433                  9,2 29,5 56                   -4,4 -3,6

Carta e stampa 313                  -4,2 -3,7 280                  -16,7 -5,3

Altri prodotti della industria manifatturiera 311                  4,0 12,3 189                  -9,2 6,7

Agricoltura e pesca 267                  2,6 0,7 747                  11,4 6,1

Elettronica, app. medicali e di misuraz. 266                  18,7 12,7 368                  7,4 14,2

Filati e tessuti 263                  -13,0 -8,7 204                  -22,2 -16,1

Altri servizi 244                  36,4 5,5 221                  55,1 19,0

Maglieria 126                  3,4 13,0 91                   5,6 8,8

Vetro e prodotti in vetro 109                  -1,0 -1,5 74                   8,6 4,7

Pietre tagliate, modellate e finite 105                  6,0 7,7 6                     4,2 8,6

Legno 92                   -10,9 0,8 194                  7,0 13,7

Prodotti petroliferi raffinati 22                   -48,0 -38,7 295                  -4,0 115,7

Prodotti delle miniere e delle cave 15                   -4,5 -2,3 278                  -40,9 -6,9

Totale 16.030           1,1 4,9 12.167           -4,2 5,6

Export Import


Fonte: elaborazioni Unioncamere del Veneto su dati Istat

Si sono riprese anche le importazioni di merci, il cui valore nei primi tre mesi del 2021 è aumentato del +5,6% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, risalendo a oltre 12 miliardi di euro, mentre il saldo della bilancia commerciale si è assestato sul valore positivo di 3,8 miliardi. Il 18% delle merci comprate all’estero dal Veneto è costituito da mezzi di trasporto e componentistica, dove gli acquisti sono cresciuti del +7,1% salendo a 2,1 miliardi di euro. Le importazioni di prodotti chimici e farmaceutici sono aumentati del +5,1% (1,1 miliardi, +56 milioni su base annua). Si evidenzia inoltre la flessione degli acquisti dalla Germania, primo mercato di approvvigionamento del Veneto, che hanno registrato una decrescita del -8,5%, ma allo stesso tempo una crescita di quasi un quarto (+21,5%) degli acquisti cinesi per 1,2 miliardi di beni. 
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